
 

 

 

 

 
 

Bando n.25073/2022 - Stralcio del verbale n. 1 del 23 marzo 2023  
Si riportano di seguito i criteri di valutazione della Commissione Esaminatrice 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI 
a) anzianità di servizio: 

1) determinazione dell’anzianità da prendere in considerazione 

al fine dell’attribuzione del relativo punteggio, sarà presa in considerazione l’anzianità di servizio nel livello 
alla data del 1° gennaio 2022 – come determinata nell’art. 2 del Bando n. 25073/2022 – alla quale dovrà sommarsi il 
30% dell’anzianità complessiva di servizio alla stessa data, al netto dell’anzianità di servizio nel livello; la somma di 
tali anzianità determinerà l’anzianità utile per la valutazione; 

2) attribuzione del punteggio 

ai candidati e alle candidate che abbiano la maggiore anzianità utile in assoluto, come sopra definita, la 
Commissione attribuirà il massimo del punteggio stabilito per il titolo; agli altri candidati e alle altre candidate il 
punteggio per tale titolo sarà attribuito - sempre sulla base di detta anzianità utile - in modo proporzionale a quello 
assegnato ai candidati e alle candidate con la maggiore anzianità utile in assoluto. 

L’attribuzione dei punteggi per l’anzianità di servizio sarà effettuata in base ai dati che saranno a tal fine 
forniti dalla Direzione Risorse Umane dell’Istituto. 

b) titoli di formazione 

I titoli di formazione, (corsi di qualificazione, aggiornamento e formazione professionale) per un massimo di 
n. 5 titoli ammessi a valutazione, saranno valutati in relazione alla durata, al grado di pertinenza con l’attività svolta 
e all’eventuale superamento di un esame o verifica finale, con l’attribuzione di un punteggio, per ogni singolo corso, 
fino a un massimo di 2 punti. 

c) titoli di studio 

per i profili di Operatore Tecnico e Operatore di Amministrazione: 

- il diploma di scuola media inferiore con l’attribuzione di punti 4; 

- il diploma di qualificazione professionale con l’attribuzione di punti da 5 a 6; 

- il diploma di scuola media superiore con l’attribuzione di punti da 7 a 8; 

- titoli di studio di livello superiore con l’attribuzione di punti da 9 a 10; 

per i profili di Collaboratore di Amministrazione e di Collaboratore Tecnico E.R.: 

- il diploma di scuola media inferiore con l’attribuzione di punti 2; 

- il diploma di qualificazione professionale con l’attribuzione di punti da 3 a 5; 

- il diploma di scuola media superiore con l’attribuzione di punti da 6 a 8; 

- titoli di studio di livello superiore con l’attribuzione di punti da 9 a 10; 

per il profilo di Funzionario di Amministrazione: 

- il diploma di scuola media superiore con l’attribuzione di punti da 4 a 6; 

- la laurea triennale, con l’attribuzione di punti da 7 a 8; 

- la laurea vecchio ordinamento, specialistica o laurea magistrale con l’attribuzione di punti da 9 a 10. 

I punteggi dei titoli di studio di livello superiore assorbono i punteggi dei titoli di studio di livello inferiore; i 



 

 

 

 

 
 

punteggi relativi ai titoli di studio di rango superiore al diploma di scuola media inferiore saranno attribuiti in base 
alla pertinenza dei titoli stessi con le funzioni svolte. 

d) verifica dell’attività professionale svolta 
L’attribuzione dei punteggi per la verifica dell’attività professionale svolta sarà effettuata esclusivamente 

sulla base della verifica effettuata dal Direttore della Struttura di appartenenza (ovvero, per i dipendenti e le 
dipendenti in servizio presso l’Amministrazione Centrale, dai Direttori delle Direzioni e Servizi Professionali di 
appartenenza) e del parere formulato dal Comitato di cui all’art. 7 del Bando sull’eventuale reclamo presentato dai 
candidati e dalle candidate; i relativi criteri saranno stabiliti dalla Commissione prima di aver preso visione della 
documentazione attestante il possesso dei titoli stessi. 
 

 
 
 


